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FRANCESCO CARRARA E P, S. MANCINI 

E. PER I COLLEGHI PERDUTI NEL 1888 



DETTE 



DAL PRIMO PRESIDENTE DELLA CORTE D' APPELLO DI LOCCA 
\\ Senatore GESARINI Cu-^-t^- 

V nella solenne adunanza dell' Assemblea generale della Corte anzidetta 

» IL 5 GENNAIO 1889 






LUCCA 

TIPOGRAFIA DI B. CANOVETTI 
1889 
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Sigrra.ori 



Ir rima di deferire alla richiesta di dichiarare inau^ 
rato il nuovo anno giudiziario, fattami dalTegregio Ca 
del Pubblico Ministero presso questa Corte, sento il e 
bito di associarmi alle parole di mesta ricordanza ve 
i nostri Colleghi che neir anno ora decorso ci abbi 
donarono per sempre, il Cav. Benedetto Perini, il C 
Clemente Pistoi ed il Cav. Alessandro Nardi-Dei, i qu 
nella lunga carriera della Magistratura giudicante, ^ 
tuosamente da essi percorsa^ lasciarono larga eredita 
affetti ed onorata memoria delle loro nobilissime d 
Furono tutti e tre d* indole singolarmente mite 
accoppiarono alla dottrina ed al retto criterio la 
piezza ed equanimità del carattere, la lealtà dell'an 
e la coscienziosa operosità* Di loro può dirsi che 
sero e morirono modesti sacerdoti della religione 
povere, 
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qui non si ferma il compito mio, che intenso e / 
provo il bisogno di deplorare oggi la immensa 
ta che la Nazione, la Scienza ed il Fòro hanno ; 
dei due Sommi i quali si spensero, l'uno sul prin- 
•e r altro sul finire del precedente anno, voglio - * 
Francesco Carrara e Pasquale Stanislao Mancini. 
non starò qui a ripetere quello che dissi ai fu- 
L del Carrara ove espressi F intiero animo mio. 
nto mi limiterò a soggiungere che non potrà mai 
5 abbastanza rimpianta la scomparsa del Principe 
Criminalisti Italiani dell'epoca moderna il quale, 
all'avere messo in evidenza ed illuminato d' una 
% luce i veri fondamenti della scienza del Diritto 
le mercè le sue opere, manifestazioni sublimi di 
:dinario sapere^ lasciò pure nei vari Tribunali del 
o e in q uesta Corte medesima tradizioni ammirabili 
delebili di alto valore nell'arte della difesa delle 

penali. La Città di Pisa^ che lo venera qual glo- 
iggiante della sua Università, si appresta ad in- 
rgli un monumento nel suo famoso Camposanto; 
a, la sua Città natale, non vorrà certo rimanere 
da ad onorarne degnamente la immortale me- 
i. 

e dirò del Mancini ? — è impossibile trovare paro- 
e valgano, non dico a scolpire, ma semplicemente 
jbozzare la grande figura di Lui Uomo, Avvoca- 
Professore, Scienziato, Patriotta^ Deputato, Mini- 
lo imparai a conoscere ed ammirare allorché la 
uà volle per me che lo incontrassi nel 1861 a Tori- 
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t collega nj a varie Commissioni governative pi 
^ste alli ste i preparatóri per la legislazione del ni 
Regno •/ nei successivi rapporti che ebbi con | 
duranti,^ diversi pubblici uffici da me sostent 
[ùella conoscenza ed ammirazione si accrebbero a d 
nisura e divennero un profondo sentimento della pi 
[rande ed affettuosa reverenza. 
Egli mi onorò sempre dell'amicizia sua, mi fece coi 
Iteseinente il prezioso regalo delle sue opere, e non pub 
)licò poi scritti, discorsi, memorie, relazioni senza in 
piarmene un esemplare accompagnato ognora da lusin 
ghiere espressioni di amorevole ricordanza; onde non ì 
meraviglia se me fecero devoto a Lui, insigne Giurista 
filosofo, affetto antico e gratitudine di benevolenze in- 
dimenticabili. 

Uomo sommamente eminente Egli rifuggì sempre 
dal far sentire ad altri la propria superiorità. 

Dotato di una bontà squisita^ delicatissima, sincera, 
che non era abitudine ma dolce istinto e bisogno su- 
premo, fu incapace di odio o d' invidia qualsiasi. 

In Lui la larghezza della dottrina procede di par 
passo ed in ragion diretta con la profondità del pen- 
siero^ donde la potenza versatile dal suo ingegno scon 
finato, meraviglioso. 

Emulo del Carrara nel propugnare V abolizione del 
la pena di morte fu più di lui fortunato perchè vid 
questo ideale convertito in realtà per effetto delle re 
centi deliberazioni dei due rami del Parlamento 
della sanzione sovrana alla Legge di pubblicazion 
del nuovo Codice penale unico per tutto il Regno. 
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Generoso e caritatevole non rifiutò mai il suo pa*;^ 
trocinio; spesso senza compenso, al povero, all'abban-' 
donato, all' oppresso. 

Artista 11 eir anima gli furono familiari tutte le ma-;, 
nifestazioni del bello e la musica in special modo fu 
la sua dominante passione. 

Nessuna materia del sapere gli rimase straniera poi- . 
che tenevasi sempre a giorno di tutti i progressi scien- 
tifici, letterari ed artìstici, sicché empiva di stupore 
chiunque; onorato della sua consuetudiiìe, lo udiva 
parlare. 

Per la .patria pose a cimento la libertà e la vita, 
soffrì atroci persecuzioni, dura miseria e crudele esiglio. 

Quale uomo politico, Deputato e Ministro dell' Istru- 
zion Pubblica, della Grazia e Giustizia e degli Affari 
Esteri la storia dei nostri giorni ha ormai reso noti a 
tutti i distinti servigi da Lui resi al Paese. 

Ma la maggiore sua gloria fu quella di essere Giu- 
reconsulto Principe ed il più sfolgoreggiante fra i lu- 
minari del Fóro Italiano. Con la sua affascinante ma- 
gniloquenza, le sue splendide arringhe, i suoi profondi 
e dotti lavori avvinse a se, per stretti e grandi lega- 
mi di alta stima, la Magistratura italiana. 

Anche questa Corte nostra ebbe la singolare ventu- 
ra di udirlo più volte ed ammirarlo. Ricorderò la ce- 
lebre causa Samama la di cui discussione^ nel gen- 
naio del 1880, durò per nove udiente consecutive e 
nella quale il Mancini svolse da maestro le più ardue 
teorie del diritto internazionale pubblico e privato trat- 
tando le questioni di nazionalità e di validità di t^- 
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ì Stàmento che formavano di quella causa il su 
L Noterò r altra Binelli, Bruscolini e Fontana, di 
nel luglio 1886, in cui con somma dottrina Eg 
luppò la importante questione del quando la a 
e vendita d' immobili per rivenderli costituisca e 
commercio. Karamenterò pure la causa Pucci 
Vecclii, di filiazione, del medesimo anno, ove f 
dottamente e perspicuamente esposte le differenze 
ridiche fra V azione in disconoscimento di paterr 
r azione in contestazione di stato di figlio legitt 
E finalmente a provare quanta fosse la cura e e 
to l'affetto che Egli metteva nel patrocinare le < 
che gli erano affidate mi permetto di leggervi un 
tera da Esso indirizzatami dal Real Palazzo di Ca 
monte pochissimi giorni prima della sua morte, — 
mi scriveva cosi : 

„ Il mio notorio stato di malattia è migliorati 
„ sono tuttora obbligato a non abbandonare il 
,) sofferente, e nella impossibilità di occuparmi i 
„ fari. Perciò mi riesce per ora e per qualche t 
;, impossibile di recarmi a Lucca per difendere j 
„ ti di lei e cotesta Ecc.""* Corte una causa ( 
^ me la indicava) prossima a discutersi. Sono q 
jy nella necessità d' invocare la sua bontà e giù 
;; per un lungo rinvio, E ciò non potendosi, sen 
^ lora il dovere di richiamare la speciale attei 
;, della Corte; e specialmente la sua, sovra le qu( 
y, di questa causa, della cui giustizia sono con 
>, acciò sia studiata e decisa con particolare ci 
jj modo da non lasciarmi la responsabilità del 
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olontaria assenza nelF interesse del cliente. EK 
te prove della sua somma diligenza e sicura im- 
zialità da confidare pienamente in Lei ^, ' 

io non voglio più oltre dilungarmi e bastino i 
tratti che vi ho delineato per formarsi una pai- 
dea dell'Uomo che abbiamo perduto, 
li Italiani non resta perciò, o Signori, che lamen* 
3 piangere Y amarissiraa perdita di questo gran-* 
ttadino, perdita la quale, com'è un dolore im- 
per la intiera Nazione, è altresì un particolare 
tito dolore pel nostro Augusto Sovrano di cui 
in alcune discipline del diritto, fu anche insti- 
3 e maestro, 

li Italiani rimane però ancora un altro e più 
le còmpitO; quello cioè di percorrere, pieni di 
e ardimento, la luminosa via che il Mancini ha 
ita nel mondo tentando di raggiungerlo nelle vir- 
ili' intelletto e nei tesori inesauribili del cuore, 
igo a chiudere questi brevi cenni di mesta com- 
orazione con le stesse parole con cui 1' esimio no- 
tfinistro Guardasigilli Giuseppe Zanardelli termi- 
il suo magnifico discorso in Napoli ai solenni fu- 
L dell'illustre estinto. 

J^asseranno lunghi anni, la storia svolgerà le sue 
jine, ma l'oblìo non cuoprirà mai questa figura 
la venerazione delle generazioni future „. 
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